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Mentre tutti si rifugiavano negli eventi online, noi abbiamo deciso di puntare
sull'evento dal vivo (ma non aperto al pubblico).

Il 29 giugno si è tenuto l'evento "I Discorsi del Coraggio". Luciano

Fontana, direttore del Corriere della Sera, alle 10:30 ha aperto i lavori che
trasmessi in streaming sulla home page di Corriere.it per consentire a tutti di
partecipare rispettando le misure di contenimento del Covid 19.

Sul palco si sono alternati Attilio Fontana, Beppe Sala, Lorenzo Guerini, Paola
De Micheli, Carlo Sangalli, Giuseppe Guzzetti, Sonia Viale, Monica Guerritore,
Vincenzo Novari, Enrico Pazzali, Michaela Castelli, Alberto Dell'Acqua, Marco
Alverà, Giovanni Fosti, Tiziana Mele, Igor De Biasio e molti altri.

Alla fine, i trenta relatori sono stati ascoltati da quasi 150mila persone
collegate a seguire gli speech di 3 minuti. Interventi rapidissimi seguiti, nel
pomeriggio, da panel di approfondimento su argomenti pharma&salute.

Quello del 29 giugno è stato il nono appuntamento della rassegna

Direzione Nord.

Direzione Nord è il luogo dove le istituzioni, la politica, le imprese e gli
stakeholder si incontrano per parlare non solo del ruolo che Milano e il Nord
devono avere nello sviluppo dell'intera Italia. Ma anche di quello che sta a

Nord dell'Italia, ovvero l'Europa e la sfida dei rapporti con la comunità degli
Stati del nostro continente.

SDN – I DISCORSI DEL CORAGGIO
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FORTI
NELLA
TEMPESTA
Come il Covid ha colpito i più anziani e i più fragili

1° PANEL



SONO
INTERVENUTI

FORTI NELLA TEMPESTA

Stefano Bolognini Assessore alle Politiche sociali, Regione 
Lombardia | Gianmarco Senna Presidente Commissione Attività 

Produttive, istruzione, formazione e occupazione, Regione 
Lombardia |Mauro Emilio Percudani Direttore Dipartimento di 

Salute Mentale, Ospedale Milano Niguarda | Riccardo Caccialanza
Responsabile Servizio di Dietetica e Nutrizione Clinica Policlinico 

San Matteo di Pavia | Cristina Colombo Primario dell’Unità 
Disturbi dell’Umore dell’IRCSS Ospedale San Raffaele di Milano |

Antonio Vita Professore di Scienze Cliniche e Sperimentali, 
Divisione di Psichiatria, Università di Brescia
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L’attuale pandemia da Covid-19 ha messo a dura
prova, non solo la salute fisica ma anche quella
mentale. L'isolamento, la paura, l'incertezza, le
turbolenze economiche causano o possono causare
sofferenze psicologiche, portando ad un sostanziale
aumento dei casi di malattie mentali, questione che
dovrebbe essere trattata dai governi regionali e
nazionali con assoluta priorità.

Il Prof. VITA ha sottolineato l’importanza di
stigmatizzare l’idea che grava su molti disturbi
mentali che devono essere trattati alle stregua di
altre patologie trattabili o croniche. Non a caso
trattare queste patologie come le altre favorirebbe
nei pazienti il potersi "dichiarare" e, quindi, essere
presi in carico in tempo.

La Prof.ssa COLOMBO ha ricordato come i giovani
siano i soggetti più esposti a disturbi mentali, come
la depressione.

FORTI NELLA TEMPESTA
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Infatti l'età giovanile è un momento cruciale per la
salute mentale, e intercettare presto alcuni
disturbi può favorire una vita più "normale" per il
paziente. Il lockdown, ha fortemente colpito la fascia
giovanile, ed è fondamentale quindi trovare risorse
per i percorsi dedicati.

L’Assessore BOLOGNINI ha sottolineato come anche
le istituzioni possono ricoprire un ruolo importante
per migliorare lo stato attuale dello stigma di tali
patologie, evitando, ad esempio, la ghettizzazione,
armonizzando la vita dei pazienti e contrastando il
problema della presa in carico anche con percorsi
specifici.

Parallelamente ai disturbi psicologici, il Presidente
Gianmarco SENNA, ha ricordato come la pandemia
ha avuto forti ripercussioni a livello economico,
accrescendo il problema della malnutrizione. Il virus
ha, infatti, maggiori ripercussioni su soggetti con un
quadro clinico nutrizionale critico come gli anziani e
cittadini affetti da obesità.



INNOVARE 
PER 
SALVARSI
L’innovazione tecnologica per l’ottimizzazione dei processi in sanità

2° PANEL



SONO
INTERVENUTI

INNOVARE PER SALVARSI

Emanuele Monti Presidente Commissione Salute 
Regione Lombardia | Alessandro Stecco 

Presidente Commissione Salute Regione Piemonte |
Paolo Ardenti Membro Commissione Salute Regione 

Liguria | Marco Onofri Direttore Agenzia di Controllo del 
Sistema Sociosanitario Lombardo, ACSS | Stefano 

Carugo Direttore dipartimento Cardio respiratorio e UoC
Cardiologia, ASST Santi Paolo e Carlo | Daniela 

Delledonne General Manager Becton Dickinson Italia |
Luigi Boano General Manager Novartis Oncology |

Giorgio Corsico Direttore Value Access & Policy, Amgen
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L’emergenza Coronavirus ha senza dubbio indotto
tutti gli attori del sistema salute (e non solo) ad un
ripensamento dei modelli di risposta alle esigenze di
salute dei cittadini.

I pazienti, infatti, in questo particolare periodo
devono evitare di correre ulteriori pericoli evitando
per quanto possibile gli accessi nelle strutture
ospedaliere.

Questa situazione deve perciò portare alla creazione
di percorsi nuovi e innovativi, favorendo
un’implementazione della sanità digitale, per
assicurare la continuità assistenziale, gestire i
pazienti da remoto e con maggiore attenzione e
soprattutto consentire una gestione agile ed
efficiente delle strutture sanitarie.

INNOVARE PER SALVARSI
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A tal proposito è stata evidenziata dal Presidente
MONTI e dal Presidente STECCO la necessità
velocizzare la regolamentazione di televisita,
teleconsulto e telemedicina al fine di
omogeneizzarne a livello nazionale la gestione,
tenendo sempre in considerazione le peculiarità
regionali e prendendo spunto da quelle realtà che si
sono rilevate essere delle best practices.

Occorrerà dunque lavorare in forma aggregata tra
le regioni, condividendo i lati positivi di ogni sistema
regionale per portare al centro di tutto il paziente,
come sottolinea il Consigliere Paolo ARDENTI.

Inoltre, l’innovazione tecnologica, come viene
riportato dalle aziende farmaceutiche e di device,
porta con sé un’innovazione dei processi, sia nella
produzione che nella loro distribuzione.

INNOVARE PER SALVARSI



L’IMMUNITÀ
CHE
VERRÀ

3° PANEL



SONO
INTERVENUTI

L’IMMUNITÀ CHE VERRÀ

Stefano Vella Docente di Salute Globale, Università 
Cattolica, Roma | Carlo Federico Perno Professore 
Ordinario di Microbiologia e Microbiologia Clinica, 

Università degli Studi di Milano | Antonella d’Arminio 
Monforte Direttore Struttura Complessa di Malattie 

Infettive, ASST Santi Paolo e Carlo, Milano | Maurizio De 
Cicco Presidente e Amministratore Delegato Roche |

Francesca Patarnello VP Market Access & Government
Affairs, Astrazeneca | Annarosa Racca Presidente 

Federfarma Lombardia



Il Prof. VELLA, nel 2018, attraverso un articolo
pubblicato su Repubblica aveva preannunciato
l’arrivo di un virus di portata globale. Ad oggi, il virus
che inizialmente sembrava fosse locale si è rilevato
globale con un trattamento però che torna ad essere
nazionale, dimenticando spesso la sua trasmissione
con la globalizzazione.

Il virus ha impattato negativamente anche il
personale sanitario, soprattutto a livello emotivo.

I presidi ospedalieri hanno riscontrato, infatti,
difficoltà a tornare ad una condizione di normalità
ambulatoriale.

In questo contesto, anche le aziende farmaceutiche,
hanno dato una prova di importante di sostegno ai
cittadini-pazienti.
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L’IMMUNITÀ CHE VERRÀ



Molte aziende private infatti si sono da subito
attivate con servizi (es. home delivery) per assistere
ancora più da vicino i pazienti, non lasciandoli soli in
un momento di grande difficoltà. Altre, come
testimoniato dalla Dott.ssa PATARNELLO hanno
contribuito economicamente con l’università di
Oxford per sviluppare un vaccino no profit su scala
globale.

Un ruolo fondamentale è stato, inoltre, svolto dalle
farmacie attraverso il loro importante contatto di
prossimità con i cittadini. La Dott.ssa RACCA,
Presidente Federfarma Lombardia, ha sottolineato la
necessità di allineamento con gli altri paesi Europei
sulla somministrazione vaccinale nelle farmacie:
aumentando i punti di somministrazione,
aumenterebbe la copertura vaccinale. Aumentare la
copertura dei vaccini anti influenzali faciliterebbe i
medici nella diagnosi.
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Nella prima edizione di Salute Direzione Nord - gennaio

2018 – si è parlato del tema della presa in carico del
paziente e delle sue patologie.

La seconda edizione, invece, sposta l’attenzione sul

ruolo delle città, con un affondo sulla mobilità urbana
verso i centri sanitari d’eccellenza, che hanno
caratterizzato Milano e la Lombardia.

Quella del 2020 è stata sicuramente un’edizione
“speciale” di Salute Direzione Nord “I Discorsi del
Coraggio”.

L'evento infatti ha affrontato, insieme ai principali
interlocutori istituzionali, clinici e accademici, i temi
dell’attenzione verso i pazienti più fragili, dell'innovazione
e dei vaccini, tutti legati da un unico file rouge: il coraggio
di affrontare l’emergenza Covid, di gestirla, di ripartire.

SALUTE DIREZIONE NORD
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Nell’ottica di creare un momento di confronto a
porte aperte con i principali stakeholder
dell’articolato e complesso mondo della sanità,
“Salute Direzione Nord” rappresenta già da qualche
anno un’occasione importante per approfondire e
creare dibattiti di qualità su numerose tematiche
inerenti i servizi sanitari regionali, al fine di favorire
una riflessione su quale sia il futuro che ci aspetta e
in che modo affrontarlo.

L’incontro, moderato da giornalisti
professionisti e esperti di settore, prevede la
presenza di stakeholder istituzionali, media e
pubblico, con sessioni distinte che prevedano
interviste one to one, sessioni di brevi speech e talk

SALUTE DIREZIONE NORD


